
le re  por scn lirc  se vuol r icevere m onele  differenti;  a l t r im en ti  potrebbero 
succedere  incagli  o p o trebbe  p assa re  il tem po  del p ro tes to .

Il ruppresen tan te  B. B e n v e n u t i : S a rebbe  g ius t iss im a l’ osservazione 
del r ap p rese n tan te  Gallici, se il nos tro  p ro g e t to  desse l’ obb l igo  ai no­
ta i di ricevere il den a ro ,  m a noi non  p ar l iam o  nien te  di tu l to c iò ;  rite­
n iam o che il nota io  non sia obb liga to  a r icevere  nessuna som m a nell’Uf­
ficio; se la ricevesse sa re b b e  una  re sponsab i l i tà  a quel ta le  individuo, 
che se l ’ha assu n to .  Se i nota i v o r ra n n o  r icevere  il d an a ro ,  s a rà  ciò una 
cosa indiv iduale . Perciò  c redo  inuti le  l ’ em enda  perche  ques to  inconve­
niente non può nascere .

Il rappresen tan te  P incher le  : Io insis to  su ll’ em enda ,  specia lm ente  per 
ev i ta re  che qualche  no ta io  c reda  avere  d ir i t to  di com penso  p e r  ciò.

11 rappresen tan te  B .  B envenu ti  : O sservo che ques to  perico lo  non 
può  nascere  p e rc h è  il p ro g e t to  d e te rm in a  in  qua l i  casi h an n o  d ir i t to  i 
no ta i di r icevere  il co m p en so ;  quando  ques ti  casi non  sono contemplati ,  
non ne hanno  il d ir i t to .  Osservo di p iù  che l ’ a r t .  9. d i sp o n e :  « Se il 
no ta io  t r o v e r à  i fondi al domicilio^ e la  p a r te  c red itr ice  non  fosse pre­
sen te ,  li r i c u p e re rà ;  ed il g io rn o  ap p re sso ,  d ie tro  r i t i ro  dello  scrutinio, 
li c o n seg n e rà  alla p a r te  c red itr ice .  Il no ta io ,  in ques to  caso ,  non  è te­
nu to  a r o g a re  a lcun  a t to ,  nò gli  spe t ta  a lcuna  com petenza .  » A mollo 
m a g g io r  ra g io n e  non a v rà  nessun d i r i t to  di com penso , se non abbia 
nem m eno  l ’ incom odo di rec a rs i  a r icevere  i d en a r i  al domicilio .

L ’ em enda del ra p p re se n ta n te  E r r e r à  è posta  ai vo li ,  e s c a r t a t a :  co­
sì p u re  11011 è am m essa  l ’em enda del r a p p re se n ta n te  P incherle .

Si legge l’ a r t ico lo  a .  del se g u en te  t e n o r e :
« a . L ’ effetto cam b ia r io  sa rà  consegna to  a l l ’ Ufficio d ie tro  contem­

p o ran e o  r ilascio di r ice v u ta ,  o scon tr ino  a s ta m p a ,  avente la firma del 
p rep o s to  al l’ Uffìcio m edesim o. »

E  am m esso .
Si le g g o n o  gli  a r t ico li  ti, 7 ,  8 e 9 ,  così concepiti :
« fi. E g u a lm en te  T a t to  o r ig ina le  di pro testo^  o ltre  al la  so ttoscr i­

zione del no ta io  che lo levò, s a rà  firmato dal p re p o s to ,  e m unito  del 
t im b ro  d ‘ Ufficio.

« 7. Il t im b ro  r a p p r e s e n te r à  il leone veneto, colla le g g en d a  a l l ’ in- 
to rno  : Ufficio n o ta r i le  dai p ro te s t i , e al  dì so t to :  V enez ia .

« 8. All’ a t to  di r icevere  il p ro te s to ,  la p a r te  è obb l iga ta  a paga rne  
l ’ im p o r lo ,  com e nella tariffa qui in calce.

« 9. Se il no ta io  t ro v e rà  i fondi al  dom ic il io ,  e la p a r te  creditr ice 
non fosse p resen te ,  li r i c u p e r e r à ;  ed  il g io rn o  ap p re sso ,  d ie t ro  r it iro  
dello sc on tr ino ,  li co n seg n e rà  alla p a r te  c red itr ice .  Il no ta io ,  iu questo 
caso ,  non è tenu to  a r o g a r e  alcun a l to ,  uè g li sp e l ta  a lcuna  com pe­
tenza. »

Questi a r tico li  sono  am m essi.
Si legge l ’ a r t ico lo  iO . :
« 10. Sono abo l i te  le tasse di arch iv io  p e r  rep e r to r io .  »
11 ra p p resen tan te  de G io r g i :  P ro p o n g o  una  semplice modificazione. 

Si p a r la  nell a r l ico lo  di tasse  d ’ a r c h iv io ;  di ques te  non ce u 'ò  che una
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